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I LAVORI DELLA CAMERA 


Sì pretende che l’ indifferrenza, nella 
quale si sono riaperte le due Camere sia 
anch'essa un fenomeno del trasformismo. 
Non neghiamo che il fenomeno sia dolo- 
roso, ma è fenomeno antico. Perchè la 
mazione seguisse con maggior attenzione 
i lavori della Camera, bisognerebbe che 
i deputati avessero l'abitudine di parla- 
re più alla nazione 6 meno ai loro elet- 
tori. Le lentezze delle discussioni scema- 
no a queste il pubblico interesse. Ci so- 
no troppi deputati che parlano inascol- 
tati, pel solo meschino obbiettivo di man- 
dare agli elettori un opuscolo contenente 
il loro discorso. Se parlassero solo gli o- 
ratori ascoltati, se le delib:razioni seguis- 
sero presto lo svolgimento degli argomen- 
ti pro e contro, certo che le relazioni 
delle sedute del Parlamento sarebbero 
lette dai cittadini. Invece il Parlamento 
tende a divenire un’ accademia, nella qua- 
le vi sono oratori che parlano lungamen- 
te, senza che la nazione abbia precisa- 
mente interesse di conoscere le loro opi- 
niom. 

Tra le interrogazioni presentate ce ne 
sono già d’invecchiate, che non possono 


avero alcun effetto pratico. L'acqua vi è | chè vige, 


passata sopra, e nessuno sarà più in gra- 
do di fare una questione viva di una que- 
stione morta. 

Si capisce una battaglia contro il Mi- 
stero, a proposito anche di una questio- 
ne incidenta.e, ma non si capisce più 
una gara oratoria senza conchiusione, per- 
chè l’Opposizione non osa presentare una 
mozione. Sono tutte munizioni sciupate. 

Io un mese, in qualunque Parlamento 
sì possono discutere i bilanci : nel nostro 
questa possibilità diventa una improba: 

ilità. Si ha la cattiva abitudine, per e- 
sempio, di perdere tre settimane nella 
discussione del bilancio dei lavori pub- 
blici, col solo risultato che i deputati 
chiedano una quantità di cose, e i mini- 
stri rispondano che vedranno se potranno 
fare qualche cosa. E necessario proprio 
‘perdere tanto tempo per questo bel ri- 
sultato ? 

La Camera ha incominciato la discus- 
sione del bilancio del Ministero di grazia 
e giustizia, sul quale l’ Opposizione ha 
intenzione, dicesi, di provocare battaglia 
contro il ministro della giustizia. Siamo 
1 primi a dire, e fummo tra quelli che 
lo dissero più spesso, che l'amministra- 
zione della ginstizia lascia molto a desi- 
derare, più che tutto per colpa dell'am- 
biente che sus ita ad una buona ammi- 
‘nistrazione della giustizia tante difficoltà. 
‘Ma il ministro che ha presentato un pro- 
getto di riforma giudiziaria, che in mas- 
sima è approvato da parti opposte, può 
rispondere con ragione che la Camera, 
invece di perdere tempo a dare battaglia 
sul bilancio, dovrebbe affrettarsi a disca- 
tere la riforma giudiziaria, che resta un 
desiderio. 

Tanto per far la guerra al ministro 
della giustizia hanno persino tirato fuori 
una circolare del ministro, che avrebbe 
sollecitato i procuratori del Re a sevire 
contro i giornali clericali. I fautori del 
I’ agitazione ant.clericale hanno biasimato 

ella circolare, e dissero giustamente 
che i procuratori non devono sevire con- 
tro i giornali clericali più che contro i 
giornali radicali, o aspettare la parola 

el ministro per colpire oggi gli uni e 


4 domani gli altri. Fuun sentimento di 


giustizia che onora questi signori. Ma 
quella circolare non esiste, per cui è un 
sentimento lodevole anche questo sciu- 


pato. Male, perchè di lodevoli sentimenti 
si dovrebbe fare economia. 

Dire però che lo Statuto consente la 
libertà di tutto dire, è contro la verità, 
perchè lo Statuto e lo leggi mettono al 
di sopra delle discussioni le istitnzioni e 
chi le rappresenta, e lo Statuto non ha 
abolito le leggi. 

Come non v'è la libertà di tutto fare, 
non c'è nemmeno quella di tutto dire. 
Tutte le opinioni possono essere difese, 
@ in un certo senso si può anche am- 
metterne la propagauda. Però quando non 
sì difende un’ opinione, ma sì eccitano 
gli animi alia violenza, la parola diventa 
un fatto, perchè è un attentato. 

Voi avete nel vostro campo uomini che 
non permettono ad alcuno di discuterli, 
e sono pronti a colpire colle leggi chi li 
discute e volete che le istituzioni si la- 
scino non più discutere, ma vituperare ? 
Mostrate prima voi, quando si tratta di 
voi questa fede illimitata nella libertà, 
non venite ad imporla agli altri quando 
vi accomoda, mentre per conto vostro mo- 
Strate di non avere questa fede e siete 
pronti a cedere il braccio vendicatore 
della giustizia. 

Si devono colpire tutti quelli che vio- 
lano la legge, di qualunque colore sieno, 
e so la legge è cattiva, mutarla, ma, sin- 
farla eseguire. Esco yna for- 
mola semplice, che non avrebbe d’ uopo 
di circolari del Ministero della giustizia. 
Il fatto però che ci sieno tante circolari, 
prova che la formula semplice è difficile 
troppo da seguire in pratica. 

la Camera ba approvato intanto, mal- 
grado l’ opposizione di Nicotera, la pro- 
posta di Depretis, che le interpellanze 
si discutano la domenica, eccetto quella 
sull’ arresto del comandante Turi, già e- 


| saurita. È un sintomo delle buote dispo- 


sizioni della Camera a risparmiar tempo, 
e auguriamo che si mantengano. Ma non 
bastano sintomo e augurio a farci spe- 
rare che la Camera riesca a discutere i 
®ilanci prima delle fuste di Natale, sì che 
il Senato possa approvarli dal canto suo, 
prima del 1887. 

Ieri intanto, fattasi la votazione segre- 
ta sul Bilancio di Grazia e Giustizia si 
constato la mancanza del numero legale ! 
— Brutto principio. 


PRI MIGLIORAMENTI AGRARI 


Il Senato ha approvato fino all’ articolo 
21, inclusivo il progetto di legge pel 
credito agrario. 

Il senatore Griftini dapprima e poi an. 
che l’ on. De Vincenzi proposero degli 
emendamenti all’ articolo 18, affinchè ira 
i miglioramenti agrari da esso contem- 
plati usufruenti i benefizi della legge, 
fossero compresi i rinnovamenti doi vi- 
gneti e dei frutteti, in genere deperiti 
per una causa qualsiasi , nonchè la tra- 
sformazione in Sicilia in vigneti e frut- 
teti degli aranceti che non danno più un 
compenso adeguato in causa della loro 
vecchiaia, e delle malattie, o della con- 
correnza estera. 

Il ministro Grimaldi fece delle assicu- 
razioni tali da ottenere il ritiro degli e- 
mendamenti. 

Egli dichiarò infatti che, nel regola- 
mento che si compilerà per l’ esecuzione 
della legge, sarà svolto con tutta la mas- 
sima larghezza l'ultimo comma dell’ ar- 
ticolo citato, secondo il quale sono am- 
messe ai benefici voluti dalla legge in 
discussione « tutte le operazioni che il 
Coasiglio d' agricoltura dichiarerà utili 
ai miglioramenti agrari ed alla trasfor- 
mazione delle colture ». 


L' onorevole Da Vincenzi espresse il 
dubbio che non sarà possibile sentire i 
benefici effetti delia legge, se non dopo 
moltissimi anni. E ciò perchè la legge 
vuole salvaguardare i diritti basati su 
contratti precedenti e su locazioni già 
concluse. 

Il ministro Grimaldi si dichiarò di- 
sposto a convenire colla Commissione sui 
mezzi più pronti ed efficaci per ottenere 
l’ immediata applicazione della legge. 


La riapertura del Reichstag 


Berlino 25 — Oggi si è inaugurato il 
Reichstag nella Sala Bianca del castello. 
De Bouttcher lesse il discorso del trono. 
Il discorso annunzia l’ aumento dell’e- 
esercito sul piede di pace. Dichiara an- 
zitutto che il Reichstag si occuperà d’as- 


| sicurare la forza mil.tare perche soltanto 


l’ esercito garantisce il godimento dure- 
vole dei doni della pace. Benchè la po- 
litica dell’ impero continui ad essere pa- 
cifica, tuttavia la Germania, avuto rignar- 
do allo sviluppo degli eserciti delle na- 
zioni vicine, non deve tardare ad aumen- 
tare le sue forze militari di cui dispone 
e specialmento le sue forze attuali effet- 
tive come tutti i governi in tempo di pace. 
Le relazioni della Germania con le potenze 
sono amichevoli e soddisfacenti. La po- 
litica dell'Imperatore tende sempre non 
soltanto a conservare alla Germania i 
doni della pace, ma anche a far valere 
nel concerto delle potenze (per mante- 


nere |’ unione di tutte le potenze stesse) | 


l' influenza che la politica tedesca deve 
al suo amore per la pace, ovunque ap- 
prezzato, nella fiducia di cui gode presso 
tutti i geverni al disinteresse nelle qui- 
stioni pendenti e sopratutto all’ amicizia 
intima dell’imperatore coi due governi 
imperiali vicini. 

1 discorso annunzia i progetti già co- 
nosciuti sull’ assicurazione degli operai 
e marinai contro gl’ infortuni del lavoro. 


La rimime della Maggioranza 


Mercoledì sera ebbe luogo l’ annuneia- 
ta riunione dei deputati della Maggi 
ranza. Assistevano alla riunione 109 de- 
putati; tutti i ministri eraco preseati. Il 
ministro Depretis accennò a parecchi pro- 
getti urgenti che devono essere discussi 
senza ritardo, ed insistette in modo spe- 
ciale sul riordinamento dei ministeri. 

Il deputato Guglielmini domanda la 
precedenza per il progetto sul riordina- 
mento giudiziario. 

Il deputato Borgatta chiede schiarimen- 
ti sulla nomina del prof. Cerrutti a reg- 
gente il segretariato generale  dell'istru- 
zione pubblica. 

Il ministro Coppino risponde tale  no- 
mina avere un carattere esclusivamente 
interno al suo dicastero. Il Cerrutti a- 
iuterà il ministro nel disbrigo degli af- 
fari durante il periodo dei lavori parla- 
inentari. î 

Il deputato Ruspoli desidera interpel- 
lare sulla politica estera e sulle condi- 
zioni dell'esercito e della marina. 

I ministri Brin e Ricotti rispondono 
che le condizioni militari sono rassicu- 
raoti; dichiarano che i 25 milioni do- 
mandati sono un anticipo sui fondi già 
stabiliti da legge precedente per la tra- 
sformazione dei fucili e la costruzione 
delle corazzate. , 

Il ministro Depretis osserva all’ onor. 
Ruspoli, che, dovendosi trattare nella se- 


| le Potenze, col trattato di Berlino, non 


duta di domenica, della politica estera, 
non è conveniente occuparsene in questa 
riunione. 


IL LIBRO VERDE 


QUESTIONE BULGARA 


Venne pubblicato e distribuito alla Ca- 
mera il Libro Verde sulla questione Bul- 
gara. 


. Esso contiene 84 documenti, ed abbrac- 
cia il periodo di tempo dal 21 agosto al 
20 novembre. In un dispaccio a Costan- 
tinepoli, ia data del 21 agosto, R.b:lant 
apprezza la corretta condotta della Porta, 
che, anche nella nuova fase della. que- 
stione bulgara, dichiara di volersi giovare 
del concorso delle Potenze, conformemente 
alle stipulazioni internazionali. 

In un dispaccio da Vienna, in data del 
26 agosto, l’ Austria-Ungheria smentisce 
che le voci di rivoluzione del 21 agosto 
fossero conseguenza degli accordi presi a 
Gasteio. 

In un dispaccio da Berlino, in data del 
26 agosto, la Germania dichiarò di 08- 
servare con molta calma gli avvenimenti 
della Bulgaria, ehe pel momento non toc- 
cano la sfera dei suoi interessi. - 

Le istruzioni all’ agente italtano di So- 
fia, in data del 28 agosto, dicono che, fin- 
chè il concerto delle potenze non abbia 
prese nuove deliberazioni, il principe A- 
lessandro è, agli occhi dell’ Italia, sempre 
il Principe di Bulgaria e governatore ge- 
nerale della Rumelia. L'Italia ha vive 
simpatie pel Principe © pel popolo bul- 
garo, ma deve considerare le risoluzioni 
da prendersi per iniziativa dei Gabinetti 
più direttamente interessati, dal punto di 
Vista del ristabilimento dell'ordine in. 
Bulgaria. 

. Le istruzioni date all' Agente di Sofia, 
in data del 30 agosto, dopo tornato il 
principe Alessandro, dicono che l’Agente 
Italiano dove comportarsi verso lui ed il 
suo Governo come se nulla fosse avvenu- 
to dal 20 agosto in poi. 

Il giorno 7 settembre, annunciandosi 
l’abdicazione del Principe, il ministro Ro- 
bilant avverte che, sinchè |’ abdicazione 
non sia ufficiale, tutto ciò che accade nel 
Prineipato è questione d'ordine interno, 
e che se l’ablicazione diventa un fatto 
compiuto, il Trattato di Berlino indiche- 
rebbe i procedimenti da seguirsi. 

In data del 9 settembre, e cioè alla 
proclamazione della nuova Reggenza, l’A- 
gente italiano ha istruzione di continuare 
con essa i rapporti ufficiali finora avuti 
col Governo principesco. 

Nei dispacci a Costaotinopoli, Pietro- 
burgo, Londra, in data 19 settembre e 2 
e 3 ottobre, il ministro Robilant opina 
potersi differire la elezione del nuovo Prin- 
cipe, onde gli spiriti abbiano tempo a 
calmarsi. 

In un dispaccio a Londra, dell'8 ot- 
tobre, di fronte all'opinione pubblica che 
in alcuni paesi pretenderebbe che la 
Russia avesse a contenersi in Bulgaria, 
quasi come si trattasse di una regione 
estranea alla sua sfera d'interessi, e di 
fronte all’attitudine di Kaulbats i 
garia, il ministro Robilant ric 


intesero interamente di escludere la spe- 
ciale influenza della Russia in Bulgaria, 
e crede che, solo mettendosi sotto que- 
sto punto di vista, si troverà un e- 
spediente onde uscire dalla presente cri- 
sì acuta. 

In un dispaccio a Pietroburgo, del 15 
ottobre, Robilant insiste perchè la Russia 


ga: 


metta innanzi, senza indugio, il nome del 
candidato che possa riunire i suffragi di 
tutte le Potenze. 

In un dispaccio a Vienna, in data 27 
ottobre, Robilaut si dichiara d'accordo 
cen Kalocky nell'opinare che se la Rus- 
sia continua a rimanere sul terreno della 
negazione assoluta, il ritorno in Bulgaria 
di un ordive di cose regolare diverebbe 
impossibile, ed essere orama1 assoluta 
mente necessaria una pronta elezione del 
nuovo principe. 

In un dispaccio a Sofia, in data del 7 
novembre, Robilant giudica corretta ed 
opportuna i' miziativa presa dalla Bul- 
garia, col pregare le Potenze ad indicarle 
11 candidato al trono da esse gradito. — 

Un altro dispaccio a Pietroburgo, in 
data 11 novembre, insiste affinchè le Po- 
tenze si mettano d'accordo intorno al 
candidato e lo facciano proclamare dal- 
l’attuale Sobranje. 3 

In un altro dispaccio a Pietroburgo, in 
data del J5 novembre, all’ ambasciatore 
di Russia, che areva incarico di scanda- 
gliare le disposizioni del Gabinetto di 
Roma, cirea al candidato russo, Robilant 
dichiara che se tutti i Gabinetti s1 accor- 
dano coll’ accettarlo, non farà sicuramen- 
te difetto l'assenso dell'Italia; essere 
però sopratutto necessario che lo si fac- 
cia acclamare dalla Sobranje attuale. 


VERTENZA COLUMBIANA 


Il Libro Verde sulla vertenza colla 
Colu:ubia, contiene 105 documenti, dal 
16 giugno 1885, al 13 novembre corr., 

Contiene il protocollo che deve servire 
di base alla mediazione, diverso da quel- 
lv pubblicato dai giornali. ; 

Essa consta di sette articoli e stabi- 
lisce la destituzione rmmediata dei beni 
immobili sequestrati a Cerruti. 

La vertenza sottoposta a mediazione è 
limitata ai quesiti : AEIEDIRI 

1. Se Cerruti ed altri italiani abitanti 
nella Colombia abbiano, 0 no, perduto la 
qualità-di stramieri neutri ; 2. se la Co- 
lombia debba, o no, pagare un’indenn:tà 
ai medesimi ; 3. che dove la mediazione 
stabilisca che la Colombia paghi l'indennità 
la somma verrà stabilita con giudizio ar- 
bitraie, inapellabile composto dal rappre- 
sentanto italiano a Bogota, idem dal rap 
presentante spagnuolo e da un membro 
del governo colombiano ; 4. che Cerruti 
non potrà mai essere molestato per ;atti 
precedenti ; 5. che i rapporti di auficizia 
saranno ristabiliti fra l'Italia e la Co- 
lo:nbia, appena firmato il protocollo, no- 
minando 1 relativi rappresentanti 6 con- 
venendo che il rappresentante italiano sa- 
rà condotto a Cartagena sopra una nave 
da guerra, colla quale saranno scambiati 
ventun colpi di cannone; 6. che il la- 
voro della Commissione arbitrale per li- 
quidare l'indennità pctrà prorogarsi ad 


uudici mesi, dopo la notifica delle con- | 


clusioni della sentenza mediatoria ; 7. è 
riservata la ratifica ai rispettivi governi. 


—F—T cr i 


INFORMAZIONI 


— Il terzo Congresso dei mugnai chiu- 
se i suoi lavori. 

Approvò, plaudendo, all'operato del Co- 
mitato promotore deli’ Esposizione inter- 
nazionile di macinazione e panificazione 
in Milano, concorrendo alla sottoscrizione 
con lire diecimila. 

— É morto l'altro ieri a Torino il 
maggior generale Anselmo Burnod. 

Era nato a Tusy in Savoia nel 1813. 
Fece le guerre del 48, 49. 59 e 60. 

— I tipografi di Roma hanno aperto 
una sottoscrizione a favore dei compagni 
scioperanti a Torino. 

— I giornali di Genova annunZiano 
che ieri alle ore 4, la sonda ha attra- 
versato l’ultimo diaframma della grande 
galleria di Ronco per la ferrovia  sue- 
cursale dei Giovi. Taic grande galleria è 
lunga metri 8297,55. L'incontro è risul- 
tato esatto. 

— A Greco Milanese, villaggio distan- 
te tre chilometri da Milano, ferve una 
fiera contesa fra il parroco e i terrazzani 
i quali dichiarano da vario tempo di non 
volerne più sapere del loro pastore. 


L'altra sera i terrazzani fecero una di- 
mostrazione a sassate davanti la casa del 
parroco. Le finestre andarono tutte fra- 
cassate e il parroco passò un brutto 
quarto d' ora. 


A Greco furono mandate guardie e ca- | 


rabinieri; ma se il parroco non se ne va, 
sì prevedono nuovi subbugli. 

— La Questura di Napoli ha scoperto 
un'altra bisca, in cui si giuocava al ma- 
cao. Il temitore un certo Delle Femmine, 
pregiudicato, è stato arrestato. 

Tatti i giuocatori, fra cui un nfliciale, 
furono deferiti all' autorità. 

— Telegrafano da Palerino che duran- 
te un forte temporale un fulmine colpì 
il tonumento eretto nel 1882 sul colle 
di Gubilrossa ai garibaldini che mossero 
da quel luogo alla conquista di Palermo 
nel 1860. 

— Al Correzionale di Parigi è comin- 
ciato il processo contio |’ Office Catto- 
lique, librario e bancario (fondatore de la 
Bussiere) per bancarotta fraudelenta per 
circa un milione. 

L'abato Estève], il pubblicista Des 
Houx ed altri ardenti clericali, che ne 
erano amministratori, sono fra gli aecu- 
sati. 

Essi sostengono che de la Bussière li 
ingaunò. 

Vennero rilasciati in libertà gli im- 
presarii del Politeama Genovese, con sen- 
tenza di non farsi luogo a procedere. 


Il Congresso delle Casse di Risparmio 


Il Congresso delle Casse di Risparmio 
si è chiuso. 

Il pranzo dato dalla Cassa di Rispar- 
mio fiorentina era di 130 coperti. I di 
rettori dei giornali rifiutarono sdegnosa- 
mente di assistervi, rimandando l'invito 
e motivando il rifiuto col precedente o- 
stracismo dalle sedute inflitto alla stam- 
pa fiorentina. 


Lon. monpinI 


L'on. Mordini inviò alla Presidenza 
le sue dimissioni da vice presidente della 
Camera, deciso a non ritirarle. 

Gli amici invano pregaronlo di desi- 
sfere da tale decisione. 


L’ obolo per le monache 


Il giornale |’ Osservatore Romano 
pubblica un caldo appello ai cattolici 
dell'Italia, onde mandino il loro obolo 
per soccorrere le monache di fronte ai 
recenti procedimenti presi dal guarda- 
sigilli Taiani perchè sia rispettata la 
legge sulla soppressione dei conventi. 


DUELLO 

Ieri, a Bologna, nel pomeriggo, ha a- 
vuto luogo uno scontro fra il dott Gual- 
tiero Belvederi, della Gazzetta dell’ E- 
milia, e l'ex on. Dotto De' Dauli. L’ ar- 
ma scelta era la sciabola. 

Il prof. Dotto riportò due scalfitture e 
una ferita: quest’ ultima alla mano sini- 


stra. 
Il dott. Belvederi riportò una leggiera 
ferita alla testa, che fece cessare lo scontro. 
Terminato il duello, i due avversari si 
strinsero la mano. 


mio di 800 lire che attizzara la cupidigia 
de' figli suoi, i quali continuavano a mal- 
trattarla tardando loro che ella morisse. 

La vecchia cadde inferma. Sua figlia 
mandò pel prete. Il prete venne e confes- 
80 la giacente. Partito lui, marito e mo- 
glie chiamarono gli altri figli e tutti as- 
sieme si slanciarono sulla povera vecchia 
la cosparsero di petrolio quindi presala 
l'uno pel capo e l’altra per i piedi la 
gettarono sopra un fuoco chy avevano ap- 
prestato. E mentre le fiamme avvolgeva- 
no l'infelice e la riducevano in cenere 
essi obbligavano una loro figlinoletta a 
recitare le litanie. Quando la vecchia fu 
interamente consumata dalle fiamme, quel- 
le belve umane andarono a confessarsi ed 
alla dimane recaronsi al municipio 6, con 
grandi pianti narrarone come la povera 
inferma rimasta sola, fosso scesa da letto 
ed avvicinatasi al fuoco vi fosse caduta 
sopra morendovi di atrocissima morte. 

La storiella non fu creduta e tutta la 
famiglia venne arrestata. Uno dei figli 
confessò il misfatto, la figliuoletta narrò 
l’orribile scena. 

Alla prima seduta del tribunale la ma- 
dre di costei negò ogni cosa rovesciando 
la colpa sui fratelli 6 scagionando il ma- 
rito; ma la bambina ripetò che tutti ave- 


vano preso parte attiva al misfatto. Ora | 


il processo sta continuando con immenso 
interesse. È difensore Laguerre avvocato 


della barra di Parigi e celeberrimo per la | 


sua eloquenza. 

Il Figaro, dal quale abbiamo riassunto 
il fatto, dice che il Loiret-et-Cher è una 
ragione ancor mezzo selvaggia ove abbon- 
dano gli stregoni e le mahiarde 6 che i 


figli snaturati della povera vedova si scu- , 


sano dicendo che la loro madre era una 
strega. 

La figlia ed il genero della vecchia ar- 
sa viva vennero condannati a morte; il 
figlio maggiore ai lavori forzati a vita, il 
minore a venti anni di lovori forzati. 

Thomas, il manto della Lebon, accolse 
la sentenza con indifferenza, gli altri pro- 
ruppero in pianto. 

Credesi che il processo sarà annullato 
per un vizio di forma. 


Una carneficina 
Si ha da Pest: 
Nella borgata di Raiding, patria di Liszt 
il contadino Bauer, d'anni 53, in un ac- 
cesso di pazzia ammazzò a colpi di ma- 


Convalidazione — Fra le varie ele. 
zioni convalidato jeri dalla Camera dei. 
Deputati, c'è quelia dell’ on. Adolfo Ca- 
valieri nel nostro Collegio. 


Elogio — Dal R. Sindaco di Copparo 
riceviamo la seguente lettera che ben di 
buo grado pubblichiamo : 


._.Conparo 25 Novembre 
Pregiatissime Sig. Direttore 


La Giunta Municipale di Co e 
to il dovere di ringraziare pubbimmzta; 
per mio mezzo l’egrezio signor Gondoni 
Arturo, ingegnere del 3 riparto idrau- 
lico nel Gemo Civile di Ferrara, per l’in- 
stancabile operosità e per |' intelligente 
accortezza con cul seppe provvedere ad 
ogni occorrenza nella importante zona a 
lui affidata in questo Comune durante 
l’ultima p-ricolosissima piena del Po. 

Queste popolazioni, che lo videro sul 
luogo del pericolo affrontare intrepido o- 
gui disagio ed a vegliare giorno e notte 
onde rimuovere qualsiasi temuta cansa di 
una possibile catastrofe, gli rendono i ben 
vovati e meritati elogi, — Iusingandosi 
che anche il superiore Governo vorrà ap- 
Fregiaro l'opera. altamente loderole  pre- 
stata pel pubblico interesse dali’ - 
giabile funzionario. Saltimpareg 

Il Sindaco 
Francesco Vitali 

Società delle Corse — Nell’ ultima 
riunione di so01 fu rieletto il Consiglio 
Direttivo, nominandosi a Presidente Gat- 
ti Casazza cav. cap. Stefano, a Vice Pre- 
sidente Costabili march. Alfonso, a_ con- 
siglieri Cavalieri avv. Adolfo, Cini dott. 
Giorgio, Mayr colon, Scipione, ad Eco- 


i Rome: Bosi Alfredo, a Segretario Nagliati 


naia la moglie, la figlia Giovanna e ferì — 


la figlia Teresa la quale tentò strappar 
gli di mano la manaia; poscia strangolò 
un nipotino di 4 mesi, che dormiva nella 
culla, e fuggi. 

I NV!Eee: 


Altro processo Dilok 


A suo tempo abbiamo a lungo narrato 
la storia del famoso processo del deputato 
Dilck accusato di adulterio colla signora 
Crawford e di fornicazione colla sorella e 
colla madre di costei. 

Dilck, in seguito alla condanna, rinun- 
ciò al mandato legislativo, ma i suoi a- 
mici, a quanto narra il Figaro che man- 
dò un suo redattore ad intervistare il 
Dilck di pasaggio a Parigi, si dettero at- 
torno e raccolsero prove dalle quali risul- 
terebbe che egli fu vittima di una trama. 

Vi sarà quindi un nuovo processo che 
leverà gran rumore. 


Due suicidi a Padova 


Il prof. Turazza si uccise con un col- 
po di rivoltella al cuore nella propria casa. 
” ing. Faustino Bonomi, impiegato 
presso l’Intendenza, e alla vigilia di 
prendere in moglie una gentile fanciulla, 
sì uccise per una malattia incurabile. 


Fine di un processo raccapricciante 


Davanti alla Assise di Blois, nel di- 
partimento del Loir-et-Cher, si svolse un 
processo contro degli orribili parricidi. 

I lettori ricorderanno ancorail fatto. Con- 
viene però riassumerlo. 

Una vedova, certa Leben, dell' età di 
sessant’ anni viveva in una cascina detta 
Léucau, presso Selle Saint-Denise assie- 
me a due figli, una figlia ed al marito 
di costei, certo Thomas. 3 

La vecchia possedeva un piccolo rispar- 


SUCCI IN FURIA 


Merlatti è entrato nel trentesimo giorno 
del digiuno. Succi è disperato Egli visi- 
tò il direttore di un giornale, rimprove- 
randolo perchè lo areva incoraggiato a 
venire. Soggiunse: « Dovrò dunque mo- 
rire di fame? » Il direttore rispose ri- 
dendo: « Avete il vostro liquore ». 

Il Sacci partì infariato. 


CRONACA 


Lega per l’ istruzione popolare 
femminile. — Ricordiamo che il termine 
utile per le iscrizioni alle scuole serali 
Regina Margherita è a tutto il 15 corr. 
Il numero delle alunne già ammesse su- 
pera il centinaio e l'insegnamento può 
dirsi procede in modo regolare. 


Il programma fu già spedito al Mi 
stero d’Agricoltura è Commercio per l'ap- 
provazione e pel concorso. L' Assemblea 


| approvò il rendiconto della gestione pas- ‘ 


sata e Solo per far fronte al dispendio 
dei presi avrebbe nominata una Commis- 
Sione coll’ intento di ottenere dai soci 
Fondatori un contributo mensile. Si par- 
la di qualche dimissione da parte dei 
membri della Direzione; noi facciamo ap- 
pello alla cortesia dei rieletti e nominati 
per non pregiudicare le sorti del nostro 
ippodromo ; come pure eccitiamo i bene- 
meriti soci a non negare il loro contri- 
buto in questo momento in cni trattasi 
di assicurare le sorti della provvida so- 
cietà. 

Corte d'Assisie — Continua sempre 
la discussione della causa contro Bigoni 
Napoleone e Secondo accusati di falso in 
atti pubblici. 

Dopo le arringhe del P. M. e 
Avvocati Turbiglio e Baldassari la 
tinuazione venne rimessa ad oggi. 


‘Nota-bene — Sanno i lettori che nel 
mese di Ottobre, venne aumentato di 5 
centesimi il prezzo di ogni corsa sugli 
Omnibus, a vantaggio dei danneggiati 
dal cholera. 

Per quest’ oggetto vennero versate: 

Dal sig. Carnevali Costantino L. 77. 85 

Dal sig. Battani Domemco « 33. 45 

Dal sig. Orlandi Giorgio «60 — 


Io tutto L. 171 30 
che vennero dal Municipio inviate al Co- 
mitato Centrale a Roma. E il Duca Tor- 
lonia ne accusava ricevuta con una gen- 
tilissima lettera autografa diretta al no- 
stro ff. di Sindaco. 


Di un Tram Bologna-Ferrara per 
Malalbergo — Scrivono da Malalbergo 
alla Stella d' Italia : 

Mi consta che la Società Veneta non è 
aliena dall’ intraprendere la costruzione 
del tram Bologna-Malalbergo con obbiet- 
tivo Ferrara, anzi non andrà a lungo che 
sarà presentato il relativo piano finan- 
ziario. 

L'obbiettivo della Società Veneta sa- 
rebbe di costrurre tutta intera la lina 
Bologna Ferrara in due tratti, cicò pri- 
ma il tronco Bologna-Malalbergo, quindi 
dopo un esperimento, completare la linea 
giugendo fino a Ferrara. 

Assai giusto mi sembra il piano della 
Società, poichè mentre si prefigge Fer- 
rara a metà del percorso, prima, e sen- 
za indugi, allaccia i comuni di Malalber- 


degli 
con 


i 
; 


go, Barricella, Minerbio e Granarolo col 
capoluogo Bologna, come quelli che han- 
no interessi collegati in guisa da far ri- 
sultare l’importanza agricola e commer- 
ciale della zona dal complesso dei comu- 
ni stessi, sicchè niuno dei menzionati 
centri può essere dimenticato senza pre- 
giudicare anche gli interessi degli altri 
e con evidente danno della Società assun- 
trice. 

Mi sia permesso di far rilevare l'im- 
portanza del nostro comune da una suc- 
cinta statistica che ho ragione di ritene- 
re esatta. Malalbergo conta oltre 5 mila 
abitanti ed è una stazione agricola e com- 
merciale assai rilevante; produce  au- 
nualmente oltre 60 mila Et. di cereali, 
3 mila quintali di canapa, 25 mila Et. 
di risone, 40 mila quintali di paglia sen- 
za contare i prodotti minori; ha inoltre 
una florida industria nella fabbricazione 
delle stuoie e delle arelle, di cui ogni 
hanno se ne smerciano oltre 50 mila; 
infine ha, nella domenica, un mercato 
frequentatissimo, e che accenna sempre 
più ad aumentare stante la centrale  po- 
sizione. 

Non bisogna poi dimenticare che, 
prima della ferrovia Bologna-Ferrara, la 
strada per la quale passavano poste, cor- 
rieri e merci era la provinciale, che at- 
‘traversa il nostro castello, anzi Malalber 
go era la stazione principale fra Bologna 
@ Ferrara; non bisogna dimenticare che 
quella ferrata fu la causa unica del de- 

rimento economico del nostro comune. 

ra giustizia vuole che più oltre non si 
ritardi la costruzione di un tram il qua 
le ridoni a Malalbergo la primiera flori. 
dezza e dia novello Impulse al suo com- 
mercio ed alla sua agicoltura. 

Se Malalbergo è una stazione di certo 
guadagno per una Società, quali risorse 
presenteranno gli altri comuni densi co- 
me sono di popolazione, e rigogliosissimi 
per commercio ed agricoltura? E quale 
infine non sarà il vantaggio se si slance- 
rà il tram fino a Ferrara? Soltanto i pro- 
dotti delle bonifiche ferraresi traspor- 
tati pel Po di Volano farebbere la risor- 
‘sa di un tram se in una stazione nei 
pressi di Ferrara, recasse quelle immense 
derrate. 

Fanebri. — Imponente fu per concor- 
s0 di amici, di rappresentanti, di famigli, 
il trasporto dalla casa al Cimitero della 
salma del compianto Cav. Conte Giusep- 
pe Giglioli. 

Tenevano i cordoni del carro, addorno 
di moltissime corone di fiori, l'Ing. Ri- 
ghini Eugenio per il Municipio, i Cap. 
Luppis Francesco comandante il corpo 
pompieri, il prof. Bottoni Carlo, Diretto- 
te della Cassa di Risparmio, l'on. Cava- 
lieri Adolfo, Presidente della Società di 
Relle Arti. Precedevano il corteo la Ban- 
da Cittadina cd un drappello di Civici 
Pompieri. La Rappresentanza della So 
cietà B. Tisi da Garofalo era al comple- 
to ed interveniva col suo stendardo a 
lutto; a nome di essa alla Certosa l'avv. 
Cavalieri pronunciava parole di elogio e 
di cordoglio depenendo una corona di fio 
ri. Il prof. Droghetti poi, amico della no 
bile famiglia, tesseva del compianto de- 
funto un acconcio necrologio. 

Artisti concittadini — Apprendiamo 
con piacere dai giornali che la signorina 
Guerrina Fabbri ha incontrate le più vi- 
vo simpatie del pubblico al Reale di Ma 
drid nel Mefistofele, sostenendo le parti 
di Marta e Pantalis. Così pure il bari- 
tono Artemio Migliazzi a Bahia è festeg- 
giatissimo nel Ruy Blas. _ 3 

I giornali ne fanno unanimemente i più 
vivi elogi. ; 

Sacco nero — In città bollettino ne- 
gativo. x Ù Da 

Extra menia, le seguenti notiziole. 

A Vigarano arresto di M. G. per ricet- 
tazione di canena di furtiva provenienza. 
Arresto di R. F. per furto canepa a dan- 
mi di Ughi Domenico. 

— A Voghiera furto canepa a danno 
di Benini Antonio da ignoti. 

— A Portomaggiore contravvenzione a 
quattro individui per canti e schiamazzi 
notturni. n Ù 4 

A Copparo contravvenzione a cinque in- 
dividui per schiamazzi notturni. 

Si parla ai galantuomini — Un 
portationeto con L. 20 fu smarrito que- 


sta mattina da un soldato del 2° Arti 
glieria. Chi l'avesse trovato, oltre al fare 
una buona azione portandolo alla Tipo- 
grafia Bresciani, riceverà L. 5 di mancia. 

— Un Braccialetto d’argento filigra- 
nata è stato smarrito ieri percorrendo la 
via Giardini. Chi lo porterà a Casa Ghir- 
landa iu via Ripagrande riceverà compe- 
tente inancia. x 

Teatro Tosi Borghi — Questa sera 
riposo. 


Talogrammi Stefani 


Berlino 24. — La Norddeutsche smen- 
tisce la notizia del Times. che diceva 
sienvi state fra l'agente diplomatico te- 
desco in Bulgaria è Kaulbars riguardo 
la protezione dei sudditi russi dei nego- 
ziati senza nessun risultato. Il giornale 
soggiunge poi che simili negoziati non si 
fanno che fra gli stessi governi. 

Sofia 24. — Parecchi cadetti che par- 
teciparono al complotto del 9 settembre 
vennero graziati. 

Sofia 24. — Il capitano Teparthearoff 
è stato denunziato dai cadetti di aver 
preparato una nuova sommossa. Il coman- 
dante della piazza lo fece arrestare e di- 
sarmare. La scuola dei cadetti ordinò 
un’ inchiesta. 

Parigi 24. — Sadì Carnot respingendo 
la proposta di ridurre di 618,000 lire il 
capito!o 49 del bilancio non pose però la 
quesione di fiducia. 

Londra 25. — Lo Standard ha da 
Berlino; Nelle sfere bene informate cre- 
desi che la Russia non insisterà sulla 
caudidatura del principe di Mingrelia. Ure- 
desi generalmente che sì lascierà passare 
qualche tempo avanti di riunire la Sobra- 
nje onde eleggere il principe. 

Madrid 24. — Una spedizione milita- 
re è partita per Manilla per punire gli 
indigeni insorti a Mindanao. 


Parlamento Nazionale 


Roma 25 — Camera dei Deputati. 


Convalidate le elezioni di vari collegi, 
sì annuoziano varie mozioni fra cu una 
di Cavallotti per un inchiesta sulla con- 
dotta del governo nella lotta elettorale. 

Coppino presenta il progetto pel pareg- 
giameato delle università di Modena, Par- 
ma, Siena ; e Arcoleo la relazione sul bi 
lancio della P. L 

Ripresa la discussione sul bilancio di 
Grazia e Giustizia, Chivaglia raccomanda 
di applicare uditori alle preture. 

Taiani provvederà. Dice che l' attuale 
vivaio delia magistratura è cattivo e non 
intende di recluta'vi uditori. 

A proposte di Cuccia; Taiani risponde 
che alla questione del reclutamento della 
magistratura si provvede nel progetto di 
nforma giudiziaria. 

Cavallini e Romeo raccomandano gli 
aumenti sessennali. 

De Renzis chiede aumenti alla tariffa 
peì periti sanitari. 

Taiani osserva che sarebbe necessario 
aggiugere un milione al bilancio. 

ietro preghiera di Ferrari E, Indelli 
e Talani si conserva l'iscrizione di L. 
15,000 pel palazzo di Giustizia a Roma. 

Si approva un ordine del giorno di La- 
porta ed il totale della spesa ordinaria 6 
straordinaria in L. 33,705,405. 

‘Taiani promette dì presentare fra breve 
un disegno di legge sull’amministrazione 
dell'asse ecclesiastico. 

Sì approva i capitoli ed il totale del- 
1’ entrata in L. 30,329,837. 

Si approva il totale della spesa pel 
fondo del culto in L. 23,111,980. 

Proclamasi la votazione nulla per man- 
canza di numero legale. 


Roma 25. — Senato del Regao. 


Riprendesi la discussione su l’ordina- 
mento del credito agrario. —_ 

Dopo osservazioni di Poggi, relatore, 
Griffini, Giannuzzi-Savelli, Auriti, De Vin- 
cenzi e Grimaldi approvansi gli art. dal 
22 al 27. 


Congregazione Consorziale 
PRIMO CI&CONDARIO 
CANAL BIANCO 
Sì porta a notizia deg'’Interessati nel Compren- 
sorio di TERRE VECCHIE 0 DUE POLESINI che 
nella Segreteria Consorziale serà tennto in pub- 
Blicazione pel corso di giorni 15 devorribili dal 24 
andanto Nuvembre, îl nuovo Statuto Organico e 
Disciplinare che fu votato dall’ Assemblea dei pos- 
sidonti in esso Comprensorio il 25 Ottobre pros- 
simo scorso approvato dalîa rappresentanza Pro- 
vincialo - e definitivamente omologato per gli eff-tti 
di legge dalla R. Prefettura con Dispaccio N. 8703 
delli 21 correute mese. 
Dalla Lasidenza della cessante Congregazione 
Consurziale del 1.° Circondario. 
Ferrara 22 Nuvembre 1888 
Il Presidente 
TOMMASO ROVERONI 
N. B. Chi desiderasse avere un esemplare a stampa 
di detto-nuovo Statuto; lo potrà ritirare dal- 
l'Ufficio di Segreteria Conserziale. 
—__° 
Congregazione Consorziale 
DEL PRIMO CIRCONDARIO 


CasaL Bianco 
NOTIFICAZIONE 


DEL 


Lo Statuto organico e disciplinare deliberato nel 
giorno 25 p. p. Ottobre dall' Assemblea generale 
dei Possidenti di TERRE VEUCHIE o DUE POLE- 
SINI, fu approvato dalla l'appresentanza. Provin- 
cialo, 6 venne definitivamente omologato per ogni 
effetto di leggo dalla R. Prefettura di Ferrara în 
data 21 corrente Novembre N. 870: 

A termini pertanto dei combinati Articoli 6 e 68 
dello Statuto medesimo dovendosi ora procedere 
alla formazione della nuova Rappresentanza Con- 
sorziale, sono chiamati in generule Assemblea nella 
Consorziale Kesidenza tutti i proprietari di terreni 
compresi nel perimetro di dette TERRE VECCHIE 
o DUE POLESINI allo scopo di nominare il CON- 
SIGLIO DEI DELEGATI, il quale sarà composto 
di 80, quante sono le Ville formanti il territorio 
suddetto. (*) 

Il giorno a ciò destinato serà il Lunedì (29) 
dell''andunte mese di Novembre alle ore 12 meri- 
diane. E qualora în essa convocazione non inter- 
venga la maggioranza degl’ Interessati ne seguirà 
la seconda il Lunedì (5) del succitato Decembre 
ora stessa; nella quale adunanza |' assemblea 
orerà QUA LUNQUE SIA IL NUMERO DEGLI 
INSERVENUTI, purchè uoa minore di dieci. 

avverte che la nomina dei 30 DELEGATI 
dovrà farsi non tassativamente, ma possibilmente, 
in mudo che ciascuna Villa abbia il proprio rap. 
presentante. Ed a questo effetto sono poste in pub- 

jone fino da oggi presso gl. Uffici Consorziali 
le listo elettorali appunto Villa per Villa. 

Dalla Residenza della Congr. Consorziale 

Ferrara 22 Novecibre 1886. 
IL Presidente 
TOMMASO ROVERONI 


Norme da osservarsi per rendere conformi al nuovo 
Slatuto le deliberazioni dell’ Assemblea. 


1. L' Assemblea generale è composta di tutti i 
possidenti di terreni entro il Comprensorio di Ter: 
Vecchie o Due Polesini, paganti tassa cousorziale 
e regolarmente iuscritti nei Campioni Consorziali. 

2. Gli Enti morali sono rappreseatati dal loro 
capo, con facolta in quosto di delegare un Membro 
dell’Ammiuistrazione. 

8. Gl'iuterdetti ed i pupilli dai loro tutori e cu- 
ratori. 7 

4. Le mogli possono essere rappresontate dai 
mariti. Ci 

5,1 padri da uno dei figli, purchè maggioro di età. 

6. Le doune non maritate regolarmente inscritto 
noi Campioni Coasorziali, e così quelie «he riv 
Stono le qualità di tutrice, possuuo votare per pro- 
cura conferita a persona di loro fi lucia. 

‘7. Ciascuo possidento ha ua sulo voto, e può 
farsi rappresentare all Assemblea da un Manda= 
tario munito di Procura Legale. 

8. È vietato il cumulo delle Procure. 

9. Pei terreni nei quali l' usufrutto sia diviso 

dulla proprietà, può intervenire 11 proprietario od 
anche l' asufruttuario che trovisi iscritto noi Cam- 
pioni. 
PT ogni modo però intervenga 0 l'uno o l'altro, 
od insiome, nou hanno fra tutti due diritto che ad 
un voto. 1 
Tn caso di divergenza fra essi sarà accettato il 
Voto del proprietario, 

10, Il voto è segreto e viene manifestato dal vo- 
tante sopra apposita scheda da esso scritta. | 

11. Gli ana.fabeti, e quelli che per fisica indi- 
sposizione fossero nell' impossibilità di scrivere la 
scheda, potranno f.rla scrivere da altro interessato 
presento all’ adunanza , facendosi risultare ciò dal 
Verbale. »» 

12. Sono eleggibili a Consiglieri Delegati coloro 
che, oltro ad essere possidenti nel Comprensorio, 
Siano maggiori di età, abbiano domicilio nello Stato, 
godano dei diritti civili, non siano analfabeti, ab- 
Siano la libera disposizione doi loro beni, 6 tro- 
vinsi inscritti sui Campioni. 

13. Chiunque vorrà intervenire all’ adunanza do- 


gato, della Rappresentanza cho scado, il quale, 
chiamau 


d-finitivo mediante scheda portante il nome di un 
Presidente e di quettro scrutatori defiuitivi. 


L'Ufficio così definitivamente composto nominerà 
il Segretario definitivo avente voce consultiva. 

Indi si procederà alla votazione per la nomina 
déi 30 Consiglieri delegati. 

15. Aperta tale votazione il Presidente chiamerà 
ciascno elettore nell' ordine della sua iscrizione, 

L'elettore rimetterà la sua scheda manoscritta 
@ piegata - coutenente il NOME E COGNOME 
DEI 30 INDIVIDUI possidenti (como si è dichia» 
rato più sopra) al Presidente che la depositerà 
nell'urna. 

16. Questa rimarrà aperta fino aîle 3 pom,, ora în 
cui il Presidento dichiarerà chiusa la votazione. 

17. Gli eletti saranno quelli che riporteranno il 
maggior numa:o di voti; in casu di voti pari la 
preferenza sarà dovuta al più anziano di età. 


() Le Ville che costituiscono il Comprensorio di 
TERRE VECCHIE 0 DUE POLESINI sono le 
seguenti. 


1. BAURA 

2. BOARA 

8. CASAGLIA 

4. CASSANA 

5. COUOMARO DI FOCOMORTO 
6. 

7 


. COLOGNA (parte) 
. COPPARO (parte) 
8. COLLO 
9. CORREGGIO 
10, FOSSAD + LBERO 
11° FOSSALTA (parte) 
12. FRANCOLINO 
13. FOCOMORTO 
14. GUARDA FERRARESE (parte) 
15. MIZZANA 
16. OSPITALE DI BONDENO 
17. PESCARA 
18. PONTELAGOSCURO 
19. PORPORANA 
20, QUACCHIO 
21, KAVALLE 
22. RO (parte) 
23. DINA (parte) 
24 S. BIAGIO DELLE AVEZZANE 
25. SALETTA (parte) 
26. SALVATONICA 
27. SETTE POLESINI 
28. TAMARA (parte) 
29. VIGARANO PIEVE 
30. ZOCCA 


Amministrazione Consorziale 
DEL QUARTO CIRCONDARIO SCOLI 


Notificazione 


Nel giorno di Lunedì 13 del p. v. Decombre ad 
un'ora pomeridiana in questa Residenza avrà luo- 
go l'Assemblea dei Possidenti Consorziati per trat 
tare sugli oggetti di cui appresso. 

Si fa quindi invito ai Possidenti tutti interessati 
nel Consorzio ad iutervenirvi; avvertendo che se il 
numero dei suddetti non sarà legalo, avrà luogo un 
secondo convocato nel successivo Lunedì 20 stesso 
mese, il quale, qualunguo sarà il numero degli 
intervenuti, conseguirà lo scopo devuto. 

Oggetti da Trattarsi 

1. Lodo dei Revisori dei Consuativi 1883-84. 

2. Nomina dei Revisori del Conto Consuntivo 
1885. 

3, Istanza di possidenti del Riparto di Manuten» 
zione perchè venga abrogato l'articolo 18 del Re- 
golamento rieguardaute i chiavichini sui fossi 
privati. 

4. Istanza di utenti del Ponte Milavolta în or- 
dine alla sua ricostruzione el ampliamento. 

5. Discussione e deliberazione del Bilancio Pre- 
vontivo 1887. 


NORME PER IL CONVOCATO 

1. Saranno ammessi all'Assemblea i soli ip 
donti i quali meliante Certficato, da ritirarsi dal 
Campioniore dell' Amministrazione, comprovino le 
rispettive iscrizioni sui Catasti Consorziali od i loro 
speciali mandatari, e questi qualora siano Pussi- 
deuti inscritti disporranno auche dol loro voto. 

2. I minori è gi’ interdetti potrauno venire rap- 
esentati dai rispettivi tutori e curatori. I Corpi Mo- 
rali, da chi rappresenta i medesimi. L' analfabeta 
o quegli che sia impedito di serivere per fisico di- 
fetto, con l'intelligenza del Presidente dell'Assom- 
blea, si prevalorà di altro elettore per scrivere 
sulle schede i nomi © coguomi dei Revisori del Bi- 
lancio. 

3. In ciascua giorno non festivo dalle ore 10 

iano alle 4 pom. sarà ostensibilo il Bilan» 

udicato a tutti gl' iutoressati. 
Dalla Residenza Consorziale. 

Ferrara 19 Novembre 1888. 


ll ff. di Presidente 
FIORANI 


Il sottoscritto negoziante pregiasi av- 
vertire tutte quelle persone che deside- 
rano Maglieria speciale per la presente 
stagione che l' unico deposito per la città 
e Provincia Vera Maglieria Normale 
sistema prof. Jager di Berlino tro- 
vasi nel suo negozio sotto i portici del 
Duomo. Alesandro Grossi. 


Una ragazzina di anni 15 di buo- 
na famiglia desidera collocarsi co- 
me bambinaia presso qualche fa- 
miglia. 

Rivolger$ì in Piazza d’ armi N. 141. 


——_ —_ ——_——- 


P. CAVALIERI Direttore responsabi 
{ Tipogrofia. Bresciani ) 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 


FEGATO DI MERLUZZO 
con 

i Ipofosfiti dl Calco è Soda “| 

È tanto grato al palato quanto latte. 


Possiede tutto le virtù dell "Olio Crudo di Fegato 
ai Merluzzo, più quelle degli Tpofostiti. 


SORDITÀ 


L'Olio acustico di Giava del Dott. 
Londra guarisce. radicalmente 
ronzìo e i dolori d’ orecchio. 
Governo Inglese. Dictiarato oltimo anche dal 
l'av. Dott. Restellini, primario all’ Ospedale 
Maggiore di Miluno' è specialista consulente 
per le malaltie dell’ orecchio. 50 al 
flacone (per una cura) con istrazione franco 
di porto gsi concessionari Bertoli C,, Far- 
macisti, Milano, Via Monforte N.6 — Depo- 
sito principati farmacie del Regno. (2) 


Stuart di 
rdità il 
Breveltato dal 


— I 8, 


In Ferrara presso la farmacia NAVARRA. 


fueree sce la TlSl: nia 
uariaco la Ssbolozza isole 
Quarisce la Scr 
uaris0o IL 
Buariace lato 
È ricottata dai medici, é di odore © sapore 
aggraderole di facile digestione, ela sopportano ll 
stomachi più delicati. 
Preparata dai Ch. SCOTT 0 BOWNE - NUOVA-TORK 


LA GIGVANETTA EDUCATA 
tradotto in francese, vendesi in Ferrara 
presso la Ditta Pistelli Bartolucci sotto 
i Portici del Teatro — Prezzo L. 3. 

Il libro popolare educativo del Dott. 
A. Gennari 


In vendita da tutte le principali Farmacio a LL 8,50 la 
Mott.0 3la meaza e dai grogrisi Sio. A_ Manzoni e C. Milano, 
Roma, Napoli - Sig. Paganini Villani © C. Milano 4 Napo | 


per la perfetta conservazione 
DEI VI 


La Vaschetta circolare V. contiene il liquido isolatsre fra l'aria ed il Vino 
della Botte. 

Il Coperchio mobile ©. va sorrapposto al tubo di emissione X, del Gas che si svi- 
lupa dal Vino, e che risale per la parte interna del Perno Conico W, e sfugge attraverso il. lignido 
contenuto nella Vaschetta V. 

Tl Cocchiume asviluppato di Gargiolo, s'innesta poi a chiusura ermetica nella Botte, col 
Perno Conico Y. 

L'uso dei COCCHIUMI IDRAULICI è semplicissimo. 
sato nelle Botti, queste non devono essere intieramente 
del COCCHIUME ; è così si permette l'uscita dei Gas, e 
coli insetti, © coll’uria; nonchè si protegge il Vino da qu 
tale guisa tutti quegii elementi che alterano il Vino stesso. 

All'atto del Travaso del Vino da una Botte in un’ altra, colle suggerita norme, questa viene ar- 
mata egualmento dello stesso COCCHIUME ; © così al Vino è insciata libera la sua continua. fermenta- 
zione, rimanendo sempre affatto isolato dall'aria e cambiamenti atmosferici. 

IL COOCHIUME IDRAULICO 
deve essere rimosso dalla Botte soltanto all'atto del Travaso per poi rimetterlo ancora, quinti non de- 
vesi mai dare, come si su.l dire, la piena alla Botte, ma bensì tenere sewpre la Vaschetta V. provvista 
di liquido, che può essere acqua o meglio mezzo vino. 

Così è garantita la confezione 6 conservazione del Vino migliorandolo tanto nel colore e maggior- 
mente nel gusto. 


Deposito e Vendita presso CAVALIERI Inc. PAOLO 
FERRARA — Via Giardini — FERRARA 


VINI SUPERIORI MARSALA 


NICOLA SPANO E Ci 
Esportatori — TW Saa Lea — 10 Medaglie 
—__——____ 


— Una volta estratto Îl vino dal Tino, e pas- 

lempite, affinchè iL Vino nun tocchi il perno W 
impedisc» assolatamente il contatto coi pic- 
siasi variazione dell'atmosfera, eliminando iu 


FATTORIA VINI TOSCANI 


I. L. RUFFINO - Firenze 


6 Medaglie d’ — Fornitore della Real Casa 


MEDAGLIA D ORO = - ESPOSIZIONE LIVERPOOL 1686 


Esportatori — Depositi e Rappresentanze — Roma, Napoli, Parigi, Londra, 
Berlino, Vienna, Bruxelles, , Amsterdam, Monaco. 


FABBRICA DI CIOCCOLATA 
PE_FI. SOTCIHTARD 


NEUCHATEL (Svizzera) 
ZO medaglie d’ oro 


diploma d’ onore dell’ Accademia Nazionale di Parigi 


Depositi: Londra — Parigi — RIPUTAZIONE MONDIALE 


OLJ D'OLIVA TOSCANI 


FILIPPO BERIO e Ce - Lucca 


Per Commissioni dirigersi al Rappresentante 


VITTORE SABBIONARI -- FERRARA 


r———————————__——————————_——&——_—_—— yy & 
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ANTUNIO E DOMENICO F.lli MARCHI 


Via dell’ Arsenale Num. 3 — Ferrara ì 
Dirimpetto all’ Albergo del Pellegrino e Gaiana 


Deposito e Vendita all ingrosso ed al minuto 


Cemento Portland di Germania a leuta e pronta presa 
Id. Grenoble della Porta di Francia a lenta e pronta presa. L 
Id. Casale Monferrato di 1.* 2 e 3.* qualità. “ 
Id. Ponti contro l’ umidità e Salsedine. 
Calce idraulica forte garantita — Mattoni a 2 ed a 6 fori e Tegole Marsigliesi 


e script 
Si eseguisce qualunque ordinazione in Cemento, con fabbricazione Tubi 
di variate dimensioni per condotti d' acqua 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 


Ornati per fabbricati 

Gradini per scale 

Balaustre e mensole 

Copertine da ponte 

Abbeveratoi e pisciatol 

Pavimenti in quadrelli di qualunque 
disegno © colore 

Beton uso francese cilindrato e rigato 
con diversi disegni 


Copertine da muri 

Panchette e tavole da giardini 

Quadrettoni trafrati e per marciapiedi » 
cilindrati e rigati. 

Teste di camino 

Vaschette inodore per latrine în maiolica 
con valvole di ottone e ghisa con rubinetto 
0 senza. 

Maocchinette inglesi per latrine «on 

Banocali per finestre pompa e rubinetto per acqua 

Condotti per acqua diqualanque dimensioni | Campanelli elettrici 


Laboratorio Stufe, Franklin e Caloriferi, Mattoni refrattari inglesi, Tambel- 
loni da forno e terra refrattaria, Condotti a doppia vernice di diverse dimensioni, i 
Terraglie di Castellamonte, Cucine economiche estere e nazionali, Fornelli di 3 
ghisa e Stufe Parigine a fuoco continuo ete. 


Si tiene deposito fuori Porta Reno 


_————_——_—————————__——— +_+—+—_—_6&è 


| Non più restringimenti uretrali. 


Guarigione garantita in 20 o 30 giorni, Di Confetti vegetali Costanzi, 1 sosti 
tuzione delle Candelette. I medesimi segregano inolt:e ie arenelle, tolgono i bruciori ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente le goccelle di qual- 
siasi data, siano pure ritenute incurabili. - 
Effetto constatato da una eccezionale collezione di o'tre 2 mila altestati fra lettere di 
ringraziamenti di ammalati guariti e certificati medici di tulta l'Europa ce itrale, atte- 
stati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via Rattazzi 
numero 26 e metà in Napoli presso l'autore professor A. Costanzi, Via Marina nuova 
N, 7, e garantito dallo stesso autore agl' increduli col pagamento dopo la guari, one 
con trattative da eonvenirsi. — Scatola da 50 confetti, con dettagliata istruzione L. 

Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Drogherie d'Europa esigendo sr 
polesamente in cisseuma scatola un'etichetta dorata colla firma autografa in nero del- 
È autore. 

ln Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che 
f ‘apedizione: tel: megnio mediante serio di app Po pepe poro A nel regno mediante aumento di cent. 5‘ pel pacco postale. 


ne “I 


